FEDE E PERSONA

La fede della  Peccatrice (Lc 7,37-48)
Quando lo Spirito del Signore muove un cuore, le coscienze abitudinarie si turbano, le menti ipocrite giudicano e condannano, i cuori induriti mancano sempre di giusta, retta, santa valutazione degli eventi. Quanto oggi la donna compie, è opera che solo nella pienezza della luce e dell’intelligenza dello Spirito Santo può essere compresa. Chi è fuori di questa pienezza di luce vedrà solo l’aspetto esteriore, mai riuscirà ad entrare nell’intimo più intimo, nel più profondo del cuore, dal quale il gesto parte e viene mosso.
È lo Spirito del Signore che muove la persona in ogni sua opera, parola, decisione, comportamento, scelta. La muove perché manifesti un raggio della bellezza di Cristo Gesù, nel quale è racchiusa tutta la bellezza del Padre e dello stesso Spirito Santo. Tutto ciò che avviene nel mondo, sotto il cielo, rivela o la presenza di Dio in un cuore o la sua assenza. Quando Dio è presente in un cuore, lo Spirito Santo lo aiuta perché la bellezza divina possa essere manifestata e rivelata al meglio. Ma anche quando lo Spirito Santo non è in un cuore, anche in questo caso viene rivelato quanto è grande il Signore, per contrasto, attraverso tutto il male che si fa e che attesta che Dio non è nel cuore, altrimenti in esso brillerebbe la luce, non le tenebre. Oggi l’assenza di Dio in molti cuori è attestata dalla grande cattiveria, malvagità, insensibilità al bene, incapacità di condurre una vita secondo giustizia e verità.

Questa donna manifesta oggi tutta la bontà, la misericordia, la pietà, la compassione, il perdono, l’accoglienza che Gesù fa di chi per fragilità è caduto nel peccato e sotto il suo pesante carico si accosta a Lui per implorare la sua cancellazione, la sua remissione, il ristabilimento nell’amicizia. Questa donna, se il Vangelo viene letto nella sua più profonda verità,  è simbolo, figura, immagine di Israele, la sposa infedele del Signore, la grande meretrice che si è abbandonata, concessa agli idoli del suo pensiero religioso, nel quale non vi era più posto per il Dio Salvatore, Redentore, Onnipotente, Signore. L’infedeltà nella fede è vera prostituzione, vero meretricio. Israele pentito, costernato per il suo grande peccato di adulterio nei riguardi del suo Signore, avrebbe dovuto comportarsi come questa donna. Correre da Gesù, bagnargli i piedi con le sue lacrime, asciugarli con i suoi capelli. Compiere un gesto di profondissima umiltà. Invece Israele si chiude nella sua idolatria, falsità, empietà. 
Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!» (Lc 7,26-50). 

Israele convertito è raffigurato dalla donna che implora, chiede ed ottiene il perdono per la sua fede. Israele non convertito è simboleggiato da tutti i commensali, i quali invitano Cristo alla loro tavola, però solo per giudicarlo e condannarlo. Dinanzi al suo grande gesto di perdono, essi rimangono ancorati nei loro pensieri. Il loro cuore è così indurito da non permettere che la luce che la donna sta riflettendo sui loro volti possa in qualche modo illuminarli, riscaldarli, indurli ad una profonda riflessione, spingerli ad una conversione reale, forte, per la loro salvezza. Questa donna è la coscienza critica di tutto Israele. Quanto ha fatto lei ogni figlio di Abramo è chiamato a farlo. Il perdono del peccato di idolatria è perdonato dalla confessione di Cristo, vero unico Mediatore di salvezza tra Dio e l’intera umanità, senza privilegi per alcuno. Cristo Gesù mai potrà e dovrà essere abolito nella sua missione. Così ha deciso Dio e ogni persona, di ogni razza e lingua, dovrà sottoporsi alla divina volontà. È Cristo Gesù la via della vera redenzione.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli Santi, dateci questa vera fede.
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